
 

 
L ITURGIA  DELLA  PAROLA DI  DIO  

 

Venne ad abitare in mezzo a noi 
Dal Catechismo della Chiesa Cattolica 

456 Con il Credo di Nicea-Costantinopoli confessiamo che il Verbo: “ Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo; per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo”. 
457 Il Verbo si è fatto carne per salvarci riconciliandoci con Dio: è Dio “che ha amato noi e 
ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati” (1Gv 4,10). “Il Padre 
ha mandato il suo Figlio come Salvatore del mondo” (1Gv 4,14). “Egli è apparso per togliere 
i peccati” (1Gv 3,5) La nostra natura, malata, richiedeva d'essere guarita; decaduta, d'essere 
risollevata; morta, di essere risuscitata. Avevamo perduto il possesso del bene; era necessario 
che ci fosse restituito. Immersi nelle tenebre, occorreva che ci fosse portata la luce; perduti, 
attendevamo un salvatore; prigionieri, un soccorritore; schiavi, un liberatore. Tutte queste 
ragioni erano prive d'importanza? Non erano tali da commuovere Dio sì da farlo discendere 
fino alla nostra natura umana per visitarla, poiché l'umanità si trovava in una condizione tan-
to miserabile ed infelice? [San Gregorio di Nissa, Oratio catechetica, 15: PG 45, 48B] 
458 Il Verbo si è fatto carne perché noi così conoscessimo l'amore di Dio: “In questo si è ma-
nifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo perché noi 
avessimo la vita per lui” (1Gv 4,9). “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16). 
459 Il Verbo si è fatto carne per essere nostro modello di santità: “Prendete il mio giogo su di 
voi e imparate da me. . . ” (Mt 11,29). “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Pa-
dre se non per mezzo di me” (Gv 14,6). E il Padre, sul monte della Trasfigurazione, comanda: 
“Ascoltatelo” (Mc 9,7) [Cf Dt 6,4-5 ]. In realtà, egli è il modello delle Beatitudini e la norma 
della Legge nuova: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati” (Gv 15,12). Questo amore 
implica l'effettiva offerta di se stessi alla sua sequela [Cf Mc 8,34 ]. 
460 Il Verbo si è fatto carne perché diventassimo “partecipi della natura divina” (2Pt 1,4): 
“Infatti, questo è il motivo per cui il Verbo si è fatto uomo, e il Figlio di Dio, Figlio dell'uo-
mo: perché l'uomo, entrando in comunione con il Verbo e ricevendo così la filiazione divina, 
diventasse figlio di Dio” [Sant'Ireneo di Lione, Adversus haereses, 3, 19, 1]. “Infatti il Figlio 
di Dio si è fatto uomo per farci Dio” [Sant'Atanasio di Alessandria]. L'Unigenito Figlio di 
Dio, volendo che noi fossimo partecipi della sua divinità, assunse la nostra natura, affinché, 
fatto uomo, facesse gli uomini dei” [San Tommaso d'Aquino]. 
461 Riprendendo l'espressione di san Giovanni (“Il Verbo si fece carne”: Gv 1,14), la Chiesa 
chiama “Incarnazione” il fatto che il Figlio di Dio abbia assunto una natura umana per realiz-
zare in essa la nostra salvezza. La Chiesa canta il Mistero dell'Incarnazione in un inno ripor-
tato da san Paolo: Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo 
di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, as-
sumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce (Fil 2,5-8)  



PRIMA LETTURA            (Es 34,4‐11) 
 

Dal  libro dell’Esodo 
4Mosè tagliò due tavole di pietra come le 
prime; si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva 
comandato, con le due tavole di pietra in 
mano. 
5Allora il Signore scese nella nube, si 
fermò là presso di lui e proclamò il nome 
del Signore. 6Il Signore passò davanti a 
lui, proclamando: "Il Signore, il Signore, 
Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira 
e ricco di amore e di fedeltà, 7che con-
serva il suo amore per mille generazioni, 
che perdona la colpa, la trasgressione e il 
peccato, ma non lascia senza punizione, 
che castiga la colpa dei padri nei figli e 
nei figli dei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione". 8Mosè si curvò in 
fretta fino a terra e si prostrò. 9Disse: "Se 
ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, 
che il Signore cammini in mezzo a noi. 
Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu 
perdona la nostra colpa e il nostro pecca-
to: fa' di noi la tua eredità". 
10Il Signore disse: "Ecco, io stabilisco 
un'alleanza: in presenza di tutto il tuo 
popolo io farò meraviglie, quali non fu-
rono mai compiute in nessuna terra e in 
nessuna nazione: tutto il popolo in mez-
zo al quale ti trovi vedrà l'opera del Si-
gnore, perché terribile è quanto io sto per 
fare con te. 
11Osserva dunque ciò che io oggi ti co-
mando.  
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE       (Sal 97) 
 

 
Tutta la terra ha veduto  
la salvezza del nostro Dio 
 

 
Cantate al Signore un canto nuo-
vo, perché ha compiuto meraviglie.  
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo 
braccio santo. R 
 
 Il Signore ha fatto conoscere la sua sal-
vezza, agli occhi delle genti ha rivelato la 
sua giustizia. Egli si è ricordato del suo 
amore, della sua fedeltà alla casa 
d’Israele. R 
 
   Tutti i confini della terra hanno vedu-
to la vittoria del nostro Dio. Acclami il 
Signore tutta la terra, gridate, esultate, 
cantate inni! R 
 
  Cantate inni al Signore con la cetra, con 
la cetra e al suono di strumenti a cor-
de; con le trombe e al suono del cor-
no acclamate davanti al re, il Signore. R 
 
 
SECONDA LETTURA            (Is 52,7‐10) 
 

Dal libro del profeta Isaia 
Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che annun-
cia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il 
tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle al-
zano la voce, insieme esultano, poiché 
vedono con gli occhi il ritorno del Signo-
re a Sion. Prorompete insieme in canti di 
gioia, rovine di Gerusalemme, perché il 
Signore ha consolato il suo popolo, ha ri-
scattato Gerusalemme. Il Signore ha 
snudato il suo santo braccio davanti a 
tutte le nazioni; tutti i confini della terra 
vedranno la salvezza del nostro Dio. 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

 
 
 
 



 
CANTO di risposta   
     
LODATE DIO, CIELI IMMENSI 
 
Lodate Dio, cieli immensi ed infiniti. 
Lodate Dio, cori eterni d’angeli. 
Lodate Dio, santi del suo regno. 
Lodatelo uomini, Dio vi ama. 
Lodatelo uomini, Dio è con voi. 
 
 
TERZA LETTURA              (Eb 1,1‐6) 
Dalla lettera agli Ebrei 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Fi-
glio, che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. Egli è irradiazione della sua glo-
ria e impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione dei pecca-
ti, sedette alla destra della maestà 
nell’alto dei cieli, divenuto tanto superio-
re agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a 
quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu 
sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e an-
cora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà 
per me figlio»? Quando invece introduce 
il primogenito nel mondo, dice: «Lo ado-
rino tutti gli angeli di Dio». 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia! 
Un giorno santo è spuntato per noi: 
 venite tutti ad adorare il Signore; oggi 
una splendida luce è discesa sulla terra. 
R. Alleluia! 
 

 

VANGELO                 (Gv 1,1‐18) 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è 
stato fatto di ciò che esiste. In lui era la 
vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo man-
dato da Dio: il suo nome era Giovan-
ni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti cre-
dessero per mezzo di lui. Non era lui la 
luce, ma doveva dare testimonianza alla 
luce. Veniva nel mondo la luce ve-
ra, quella che illumina ogni uomo. Era 
nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventa-
re figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di uomo, ma 
da Dio sono stati generati. E il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio unigeni-
to che viene dal Padre, pieno di grazia e 
di verità. Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: Colui 
che viene dopo di me è avanti a 
me, perché era prima di me». Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevu-
to: grazia su grazia. Perché la Legge fu 
data per mezzo di Mosè, la grazia e la 
verità vennero per mezzo di Gesù Cri-
sto. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore    
A: Lode a te, o Cristo. 



 
"Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1, 14). Ciò che contrassegna la fede 
cristiana, rispetto a tutte le altre religioni, è la certezza che l'uomo Gesù di Nazaret è il Figlio 
di Dio, il Verbo fatto carne, la seconda persona della Trinità venuta nel mondo. Questa "è la 
gioiosa convinzione della Chiesa fin dall'inizio, allorché canta «il grande Mistero della pietà»: 
Egli si è manifestato nella carne" (Catechismo della Chiesa Cattolica, 463). Dio, l'invisibile, è vi-
vo e presente in Gesù, il Figlio di Maria, la Theotokos, la Madre di Dio. Gesù di Nazaret è 
Dio-con-noi, l'Emmanuele: chi conosce Lui conosce Dio, chi vede Lui vede Dio, chi segue Lui 
segue Dio, chi si unisce a Lui è unito a Dio (cfr Gv 12, 44-50). In Gesù, nato a Betlemme, Dio 
sposa la condizione umana e si rende accessibile, facendo alleanza con l'uomo. 

Alla vigilia del nuovo millennio, vi rinnovo di cuore l'invito pressante a spalancare le porte a 
Cristo, il quale "a quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio" (Gv 1, 12). 
Accogliere Cristo significa ricevere dal Padre la consegna a vivere nell'amore per Lui e per i 
fratelli, sentendosi solidali con tutti, senza discriminazione alcuna; significa credere che nella 
storia umana, pur segnata dal male e dalla sofferenza, l'ultima parola appartiene alla vita e 
all'amore, perché Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi, affinché noi potessimo abitare in 
Lui.   

Giovanni Paolo II, XV Giornata mondiale della gioventù 

 
Preghiera 
Preghiamo il Signore di concederci un’intelligenza più acuta delle profezie e di a-
prire maggiormente i nostri sensi alla verità;  
allora, considerando nello Spirito ciò che a opera dello Spirito è stato scritto, e mi-
surando in modo spirituale le realtà spirituali, potremo spiegare le Scritture secon-
do Dio e secondo lo Spirito santo che le ha ispirate, in Cristo Gesù nostro Signore, 
al quale è la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen 

Origene 
 

 
Canto  
 

 ORA È TEMPO DI GIOIA  
 
1) L'eco torna d'antiche valli, la sua voce non porta più, 
 ricordo di sommesse lacrime, di esili in terre lontane. 
 
  Rit.: Ora è tempo di gioia, non ve ne accorgete? 
  Ecco faccio una cosa nuova, nel deserto una strada aprirò. 
 
2) Come l'onda che sulla sabbia, copre le orme e poi passa e va, 
 così nel tempo si cancellano, le ombre scure del lungo inverno. 
 
3) Fra i sentieri dei boschi il vento, con i rami ricomporrà 
 nuove armonie che trasformano, i lamenti in canti di festa. 
 
 


